“CIAO AMICO BAU…

IO AVRO’ CURA DI TE!”

Relazione a cura di Invernizzi Stefania – Lega Nazionale per la Difesa del Cane

e Sposito Elena -Tempo per l’infanzia 

Le attività svolte e strutturate, sono state pensate rispetto all’età dei bambini. Si è partiti da una conoscenza teorica del cane e del suo vissuto psico-fisico, nello specifico, abbiamo “lavorato” con 3-4 cani, ovviamente scelti per il carattere molto mansueto, il temperamento pacifico e giocherellone e soprattutto per una passione più volte mostrata verso i bambini ( Lilla, Bonny, Cody, Leo). E’ stato comunicato il vissuto del cane e l’esperienza di vita, prima dell’essere in rifugio e quello attuale.

Attraverso storie a fumetti, conoscenza delle regole per capire ed avvicinarsi ad un cane non conosciuto, si è cercato di far comprendere ai bambini che il cane non sia un giocattolo e che va rispettato in quanto essere vivente. Si è riflettuto  sulla “presa in cura” del cane. Di cosa necessiti a livello di alimentazione, cure veterinarie, relazione e disponibilità di tempo, ma soprattutto di responsabilità da parte di chi decide di averlo con sé.

Particolare interesse e piacere è stato dimostrato dai bambini nel conoscere, utilizzare e poi scegliere i giusti giocattoli con cui far giocare i cani ed entrare in relazione con loro in modo spensierato ed allegro per entrambe le parti.

La pet-trepapist Stefania, ha mostrato tanti giochi: alcuni adatti, altri non. I bambini quotidianamente dovevano trovare e scegliere i giochi idonei al cane  tra quelli proposti.

Si è lavorato con cani di taglia medio-piccola, come anche con quelli di taglia grande, rispettando quindi timori iniziali e preoccupazioni di qualche bimbo che per la prima volta si poneva di fronte ad una realtà e ad un’esperienza di questo tipo. Si è lavorato maggiormente con una femmina di pastore tedesco di nome Bonny  e con un meticcio di taglia piccola di nome Cody, la conoscenza e la relazione con loro è andata aumentando di volta in volta.

Durante il percorso, alcuni cani conosciuti, sono stati adottati da famiglie amorevoli, in quelle occasioni si è potuta notare la gioia sincera dei bambini che hanno creduto d’aver portato fortuna ai loro amici a quattro zampe.

Si è riflettuto sul significato dell’adozione. Tutti, anche gli animali, hanno il diritto di vivere sereni in un ambiente amorevole e protetto. Si è parlato di come avviene l’adozione presso La Lega del cane e di come viene poi anche seguita. La Lega, infatti, seleziona le famiglie più idonee in base alle esigenze degli adottanti e le caratteristiche fisiche e caratteriali del cane. 

La Lega del cane s’impegna ad effettuare controlli anche dopo anni. Nel caso il cane fosse stato allontanato,  maltrattato o altro, siamo venuti a conoscenza anche delle sanzioni penali esistenti.

Il cane, se non più desiderato, deve essere riportato al canile. Si è, quindi, riflettuto insieme ai bambini su cosa significhi la vita per il cane al canile, e quest’ultimo è stato paragonato ad una “comunità” o “casa-famiglia” dove vengono ospitati i bambini in situazione di svantaggio e privazione familiare, come situazione di “transito”, un luogo di passaggio dove poter sperimentare il bello dello stare insieme, dove poter vivere esperienze positive e riacquistare fiducia verso il prossimo.

Durante il percorso i bambini sono stati  resi partecipi sul cosa significhi essere volontario all’interno del canile e sull’importanza di organizzare eventi ed iniziative che possano diffondere, sensibilizzare ed educare le persone al rispetto verso il cane; tutto quel che viene fatto dalla Lega del Cane.

I bambini han potuto sperimentare nella pratica e vivere quindi l’esperienza del volontario, sentendosi tale e soprattutto utile, pulendo per una volta un box, preparando le pappe per molti cani.

Sono stati regalati ai bambini alcuni gadget: adesivi, spille, calendari, disegni da colorare finalizzati alla sensibilizzazione contro l’abbandono, ed altri che invece valorizzano e sottolineano i sentimenti degli animali.

E’ stata più volte evidenziata la realtà dei cani, il loro vissuto, l’importanza della sterilizzazione delle femmine, degli interventi chirurgici d’urgenza, della cura ed assistenza veterinaria in genere; si è comunicata così ai bambini una responsabilità sanitaria indispensabile di cui tener conto. Insieme abbiamo conosciuto e toccato con mano il libretto sanitario delle vaccinazioni, osservato e letto ilmicrochip, compreso le spiegazioni semplici di alcune medicazioni ed operazioni. 

La presenza settimanale del nostro gruppo ha potuto vedere e seguire l’accoglimento dei cani provenienti anche da altri canili, come quello lager della Campania, o il soccorso immediato ed il ricovero di alcuni cani provenienti dall’Abruzzo, dopo il disastro del terremoto all’Aquila.

Nello spazio verde e recintato del rifugio, si è sperimentato il tener al guinzaglio il cane, lo spazzolarlo, il provvedere a dargli da bere, farlo giocare e raccoglierne i “bisogni”. Dopo un’iniziale presa di confidenza con l’animale; reciproca conoscenza e fiducia si è lavorato sul: “clicker training”= rinforzo positivo, con biscotti. Preparazione delle pappe, pulitura delle ciotole. I bambini portavano da mangiare ai cani e li osservavano mentre mangiavano.

Ad ogni incontro sono quindi state date alcune informazioni teoriche in un primo momento, poi si è passati ad un secondo momento di gioco e relazione, nonché reciproca conoscenza, per terminare con una passeggiata fuori dal rifugio con ben due cani: Bonny e Cody, tenuti al guinzaglio dai bambini che con piacere turnavano nel compito.

I bambini dovevano fare attenzione anche agli altri cani che incontravano. 

Tenerli al passo al guinzaglio, essere sicuri che i cani ascoltassero i comandi ed ubbidissero. Ciò ha rinforzato nei bambini l’autostima e il sentirsi “in grado di prendersi cura” di qualcuno.

Stare attenti al rispetto delle norme civili ed igieniche. Raccogliere con i sacchetti appositi i rifiuti organici con un senso di responsabilità crescente.

Visto il forte interesse e coinvolgimento di alcuni dei ragazzi, si è pensato insieme alla responsabile Stefania, di poter valutare anche un’eventuale e futura: “formazione lavoro” presso il canile per i ragazzi che terminano le medie per l’inserimento nel mondo lavorativo. Contatteremo la presidente della sezione Sig.ra Laura Rossi.

A chiusura degli incontri abbiamo organizzato un “merenda party” nel cortile presente presso la struttura del canile. Ai bambini è stato rilasciato un attestato per aver partecipato all’iniziativa ed è stata regalata la maglietta dell’Associazione.

Rispetto agli obiettivi prefissati all’inizio del progetto si è riscontrato:

-l’aumento della responsabilità dei bambini;

-lo sperimentare l’avere un impegno, rispettarlo e portarlo a termine con costanza ed impegno;

- l’aumento del bisogno di “dare ed infondere” sicurezza, quale scambio alla pari tra bambini e animali;

-la diminuzione della competitività e l’aumento della collaborazione tra bambini per il benessere degli animali;

-l’effetto catalitico, l’aumento della socializzazione;

-l’interesse per attività che solitamente i bambini non avrebbero preso in considerazione;

-l’aumento della fiducia in se stessi ed il superamento di alcune paure(per esempio:passare attraverso il corridoio tra i box con i cani che abbaiano forte, è stato all’inizio difficoltoso per alcuni).

In conclusione, possiamo affermare che il progetto: “Ciao amico Bau…Io avrò cura di Te” ha risposto in maniera molto soddisfacente agli obiettivi preposti all’inizio, con risultati positivi sia per i bambini che per gli animali. Ciò è stato reso possibile grazie all’efficiente, puntuale e collaborativo coordinamento tra la Lega  Nazionale per la Difesa del Cane ed il nostro centro Tempo per l’infanzia. Facilitatori sono stati l’entusiasmo di tutti gli operatori coinvolti da entrambe le parti ed il credere sui benefici effetti della pet-therapy sull’uomo, in maggior ragione sui bambini svantaggiati. Il desiderio di poter sensibilizzare l’opinione pubblica per una maggiore diffusione della pet-therapy anche in Italia e di aumentarne soprattutto le realtà di realizzazione.

Si spera, pertanto, di poter continuare il progetto con lo stesso entusiasmo e propositività anche per l’anno futuro.
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